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	Questo libro è un’opera di fantasia. Qualsiasi riferimento ad avvenimenti storici e a persone e luoghi reali è usato in chiave fittizia. Gli altri nomi, personaggi, località ed eventi sono il prodotto della fantasia dell’autrice e ogni rassomiglianza con fatti, luoghi e persone, realmente esistenti o esistite, è puramente casuale. 

	 

	Questo ebook non potrà in alcun modo essere oggetto di scambio, commercio, prestito, rivendita, acquisto rateale o altrimenti diffuso senza il preventivo consenso scritto dell’editore. In caso di consenso, tale ebook non potrà avere alcuna forma diversa da quella in cui l’opera è stata pubblicata e le condizioni incluse alla presente dovranno essere imposte anche al fruitore successivo.

	 

	Annie passa le sue giornate a piangere da quando il suo ex ragazzo, Bobby, l’ha lasciata. Il liceo non è più quello di prima, a Londra. Una mattina arriva un nuovo studente, Peter, e tutto cambia. Lui si avvicina ad Annie e la loro amicizia sfocia in un amore improvviso, scatenando anche la gelosia di Bobby.

	 

	 

	 


Capitolo 1

	 

	 

	Era un freddo pomeriggio di novembre quando tutto è cambiato, quando il mio cuore è stato spezzato in mille pezzi. Avevamo terminato, Bobby ed io, il ragazzo che pensavo fosse il mio unico amore. Il liceo a Londra non era più lo stesso; ogni angolo portava con sé il ricordo di giorni più felici, ora offuscato dal dolore. Passavo le giornate a piangere, incapace di liberarmi dalla morsa dell'angoscia che stringeva il mio cuore.

	La campanella della scuola suonava, e io vagavo nei corridoi con lo sguardo perso nel vuoto. Gli amici cercavano di confortarmi, ma la loro compassione non faceva altro che accentuare la mia solitudine. Il liceo, un luogo che una volta era colmo di risate e amori adolescenziali, si trasformò in un palcoscenico desolato della mia sofferenza.

	Un giorno, però, tutto cambiò. Era come se il destino avesse deciso di intervenire, di lanciarmi una speranza improvvisa. La porta della classe si aprì, rivelando un nuovo studente. Peter. Il suo sguardo sembrava tagliare attraverso la fitta nebbia delle mie lacrime, portando con sé una freschezza che avevo dimenticato esistesse.

	
		"Ciao, sono Peter. Sembri un po' triste, posso sedermi qui?" - disse con un sorriso gentile, indicando il banco accanto al mio.



	Le sue parole mi colpirono come un raggio di sole in un giorno di pioggia interminabile. Accennai un cenno del capo e lui sorrise di nuovo, sedendosi al mio fianco. Incominciò a parlare di sé, di dove veniva, delle sue passioni. Mi raccontò storie che riuscirono a distogliere la mia mente dal dolore per la prima volta in settimane.

	
		"E tu?" - chiese con un tono curioso. - "Che cosa ti piace fare?"



	Risposi con voce incerta, raccontandogli del mio passato con Bobby, della ferita aperta nel mio cuore. Peter ascoltava con attenzione, e mentre parlavo, sentivo una connessione, un legame che stava nascendo tra noi.

	Quel giorno segnò l'inizio di una nuova amicizia, una luce improvvisa in mezzo alle tenebre della mia tristezza. Peter divenne il confidente a cui potevo confidare i miei pensieri più profondi. E così, mentre il passato con Bobby si faceva sempre più lontano, il presente con Peter iniziò a dipingersi con colori di speranza e rinascita.

	 


Capitolo 2

	 

	 

	I giorni passavano, e con il passare del tempo, il liceo di Londra sembrava trasformarsi in un mondo diverso. Era come se il mio dolore avesse generato un'atmosfera pesante, un velo di malinconia che si estendeva tra i corridoi e le aule. Gli sguardi delle persone sembravano carichi di compassione e rispetto, ma non potevano cancellare la nuvola grigia che avvolgeva la mia esistenza.

	Un mattino, mentre camminavo verso la classe, notai un cambiamento nell'aria. C'era un brusio tra gli studenti, e il mio cuore ansimò per un istante. Forse era solo la mia immaginazione, ma potevo percepire qualcosa di diverso. Poi, aprendo la porta della classe, lo vidi. Peter stava entrando, con la sua presenza rinfrescante e il suo sorriso contagioso.

	
		"Ciao Annie!" - esclamò con entusiasmo, ignorando il silenzio che si era impossessato della stanza.

		"Ciao Peter." - risposi con un sorriso, sentendomi improvvisamente meno sola.



